
ASSOCIAZIONE  SOLIDARIETA'  DON  PAOLO  CH

Il  giorno  16  giugno  2019,  alle ore 12:00,  presso  il Villaggio  Solidale  di Vía
Fossaggera,  4/D ín Treviso,  si è riunita l'assemblea  straordinaria  deì socì
dell'Associazione  Solidaríetà  Don Paolo  Chíavacci  di Treviso,  come  da lettera  dí
convocazione  de11'8  maggio  2019,  per discutere  e delíberare  sul seguente
ordìne  del gíorno:

Modifiche  statutarie  per  conformare  lo  Statuto  associativo  al
D.Lgs.  117/2017  -  "Codice  del  Terzo  Settore".

I  presenti  nomínano  quale  Presidente  dell'assemblea  la Sig.ra  Cappellazzo
María  e quale  Verbalízzante  la Síg.ra  Pízzolon  Anna  Rosa.

II  Presídente  rileva  che  l'assemblea  è stata  regolarmente  convocata  ed  è
validamente  costituíta,  si sensi  dello  statuto  vigente,  per  deliberare  sull'ordine
del giorno,

II Presidente  dell'associazione  dà lettura  delle  modifiche  statutarie,  spíegando
che esse si rendono  necessarie  e/o opportune  a seguito  dell'entrata  in vigore
del D.Lgs 117/2017  "Codice  del Terzo Settore".

Dopo  ampía  discussíone  l'assemblea  all'unanimità  delibera  di approvare  tutte  le
modífíche  statuta-rie-illustrate  dal P-resid-ente.-  -  - -  - --

Il  nuovo  testo  dello  statuto,  íntegrato  con  le  modifiche  approvate
dall'assemblea,  viene  allegato  al presente  verbale.

L'assemblea  dà mandato  al Presidente  dí:

Apportare  le eventuali  ulteriorì  modifíche  o ìntegrazìonì,  rìchìeste  dalle
autorità  competentì  in applicazione  del Codice  del Terzo  Settore;
Prowedere  alla  registrazìone  della  presente  delibera  con  l'allegato
Statuto,  chíedendo  l'esenzione  dall'ímposta  di bollo  e dí registro,  come
sancito  dall'art.  82 del D.Lgs. 117/2017  "Codíce  del Terzo Settore".

Nuìl'altro  essendovi  da delìberare,  l'assemblea  termína  alle  ore 13:00,  previa
lettura  ed approvazione  del presente  verbale.

AGENZIA  DELLE  ENTRATE

PER  IL  DIRETTORE:
TENTE
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STATUTO  DELL'ORGNIZZAZIONE  DI VOLONTARIATO  DENOMINATA

"ASSOCIAZIONE  SOLIDARIETA'  DON PAOLO  CHIAVACCI"

ART.  I

(Denominazione  e sede)

E' costituita,  nel rispetto  del D.Lgs.  417/2017  e s.m.i.,  del Codíce  civíle  e della  normatíva  ín

materia  l'Ente  del Terzo  Settore  denomìnato.  "ASSOCIAZIONE  SOLIDARIETA'  DON

PAOLO  CHIAVACCI"  ORGANIZZAZIONE  DI VOLONTARIATO.  Tale  Ente assume  la

forma  giuridica  dí associazione,  non ríconosciuta,  apartitica  e aconfessionale.

L'organizzazione  ha sede  legale  in via 33º Reggimento  Artiglíeria,  n. 24 nel comune  dí

Trevíso.

Il trasferimento  della  sede legale  non comporta  modifica  statutaría,  ma l'obbligo  di

comunicazione  agli ufficí  competenti.

ART.  2

(Statuto)

L'organizzazione  di volontaríato  è disciplinata  dal presente  statuto  ed agisce  nel ríspetto

del Decreto  Legíslativo  3 luglío  2017  n. 117  e s.m.i.,  delle  relative  norme  di attuazione,

della  legge  regionale  e dei princípi  generali  dell'ordinamento  giuridico.

L'assemblea  può delíberare  l'eventuale  regolamento  di esecuzione  dello  statuto  per le

díscipline  deglí  aspetti  organízzativi  più particolari.

ART.  3

(Efficacia  dello  statuto)

Lo statuto  vincola  alla sua osservanza  gli associatí  all'organizzazione.  Esso  costituisce  la

regola  fondamentale  di compoíamento  dell'attivítà  della  organízzazione  stessa.

ART.  4

(lnterpretazione  dello  statuto)

Lo statuto  è valutato  secondo  le regole  dei contratti  e secondo  i críteri  delíart.  12 delle

preleggí  al codice  civile.



ART.  5

(Finalità  e Attività)

L'organízzazione  esercita  in via esclusíva  o principale  una o píù attività  di interesse

generale  per  il perseguímento,  senza  scopo  di lucro,  dí fínalítà  solidarístiche  e di utílità

sociale.

L'organizzazíone  denominata  "Associazione  Solídarietà  Don Paolo  Chíavacci"  promuove

attività  e iniziative  per  íl míglioramento  della  qualità  dí vita  delle  persone  in condizioni  di

svantaggio  sociale,  in particolare  persone  con  disabilítà  e delle  loro  famiglie.

Le attività  che  si propone  di svolgere,  prevalentemente  ín favore  di terzi  e awalendosi  in

modo  prevalente  dell'attività  di volontariato  dei  propri  associati  sono:

@ D.Lgs.  1 17/2017  -  Codíce  del  Terzo  Settore  -  Art.  5, Lettera  a) "interventí  e servizi

sociali  ai sensi  dell'art.  3, commi  1 e 2, della  legge  8 novembre  2000,  n. 328,  e

successive  modífícazioni,  e interventi,  servízi  e prestazioni  di cui alla legge  5

febbraìo  1992,  n. 104,  e  alla  legge  22 giugno  20'16,  n.  112,  e  successive

modificazioni";

*  D.Lgs.  117/2017  -  Codice  del  Terzo  Settore  -  Art. 5, Lettera  i) "organizzazíone  e

gestione  di attività  culturalí,  dí particolare  interesse  sociale,  íncluse  attívità  di

promozione  e díffusìone  della  cultura  e della  pratíca  del  volontariato  e delle  attività

di interesse  generale  di cui  al presente  articolo";

*  D.Lgs.  117/2017  - Codíce  del Terzo  Settore  -  Art. 5, Lettera  u) "beneficienza,

sostegno  a distanza,  cessione  gratuita  di alímenti  o prodotti  di cui alla legge  19

agosto  2016,  n. 166,  e successíve  modifícazioni,  o erogazione  di denaro,  beni  o

servizi  a sostegno  di persone  svantaggiate  o di attività  di interesse  generale  a

norma  del  presente  articolo".

A titolo  esemplífícativo  ma  non  esaustivo  le azioni  si concretizzano  in:

Collaborare  e sostenere  le persone  con disabilità  nel loro  ímpegno  lavorativo,  in

particolar  modo  durante  il tempo  trascorso  nei Centri  Educativi  ed Occupazionalí

diurni;

Condividere,  accompagnare  e sostenere  le persone  con disabilità  neí percorsí  dí

formazíone  e realizzazione  di esperienze  di autonomia  (índíviduale,  resìdenzíale  e

sociale  in generale);

Promuovere  e condividere  iníziatíve  signifìcative  per la qualificazione  del tempo

líbero  delle  persone  con  disabilità;

Collaborare  ín tutte  le azioni  (amministrativa,  consulenza,  manutenzione  ordinaria,

ecc...)  necessarie  a migliorare  e adeguare  gli ambienti  di incontro,  lavoro  e

residenzialità  delle  persone  con  disabilità;

Accompagnare  le persone  con disabilítà  nell'espletamento  di necessità  della  vita

quotidiana  (trasporto  per  visite  alle persone  della  famiglia,  prestazíoní  sanitarie,

ecc...);

Co-progettare  e  promuovere  attività  ed  iniziative  socío-culturalí  finalizzate  a

riconoscere  la persona  con  dísabilítà  come  risorsa  e non  come  problema  sociale;

Sostenere  famíglie  che  presentano  povertà,  svantaggío  sociale  ed emarginazione

con interventi  di vario  tipo (generi  alimentarí,  vestíario,  medicínali,  consulenze

varie).



ART.  6

(Ammissione)

Sono  associatí  all'organizzazione  le persone  fisíche  che  condividono  le finalità  e gli scopi

associatívi  e si impegnano  per  realizzare  le attività  di interesse  generale.

Il numero  deglí  associati  è illímitato  ma,  in ogni  caso,  non può  essere  inferíore  al numero

mínímo  richiesto  dalla  Legge.  Se successivamente  alla costituzione  il numero  dovesse

scendere  al di sotto  del minímo  richíesto,  l'organízzazione  dovrà  darne  tempestiva

comunicazione  all'Ufficío  del Registro  uníco  nazionale  ed integrare  íl numero  entro  un

anno.

L'ammissione  all'organizzazione  è delíberata  dall'Organo  di ammínistrazione  su domanda

dell'interessato  secondo  criterí  non discriminatorí,  coerenti  con  le finalítà  perseguite  e le

attività  d'interesse  generale.  La deliberazione  è comunicata  all'interessato  ed annotata  nel

libro  degli  associati.

In caso  di rigetto  della  domanda,  l'organo  di amministrazíone  comunica  la decisione

all'interessato  entro  60 giorni,  motivandola.

L'aspirante  associato  può,  entro  60 giornì  da tale  comunicazione  di rigetto,  chiedere  che

sull'istanza  si pronuncí  l'assemblea  in occasione  della  successiva  convocazione.

L'ammissione  ad assocíato  è a tempo  indeterminato,  fermo  restando  il diritto  di recesso.

Non  è ammessa  la categoria  di associati  temporaneí

La quota  sociale  è intrasmissibíle,  non  rimborsabile  e non  rivalutabile.

ART.  7

(Diritti  e doveri  degli  associati)

Gli associatí  hanno  pari  díritti  e doveri.

Hanno  íl diritto  di:

*  eleggere  gli organí  sociali  e di essere  eletti  neglí  stessi;

*  ciascun  associato  ha diritto  ad un voto;

*  essere  ínformati  sulle  attívità  dell'organizzazione  e controllarne  l'andamento,  come

stabilito  dalle  leggi  e dallo  statuto;

*  prendere  atto  delíordine  del  giorno  delle  assemblee;

*  esaminare  í libri  socialí  secondo  le regole  stabilite  al successivo  art. 1 9;

@ votare  in Assemblea  se iscritti  da  almeno  1 mese  nel líbro  degli  associati  e in regola

con  il pagamento  della  quota  associativa;

*  denunciare  i fatti  che  ritiene  censurabílí  ai sensi  dell'art.  29 del Codice  del terzo

settore;



e il dovere  di:

*  rispettare  il presente  statuto  e l'eventuale  regolamento  interno;

*  versare  la quota  associatíva  secondo  l'ímporto,  le modalità  dí versamento  e i termíní

annualmente  stabiliti  dall'organo  competente.

ART.  8

(Volontario  e attività  di volontariato)

L'assocíato  volontario  svolge  la propría  attività  in favore  della  comunítà  e del  bene  comune

in  modo  personale,  spontaneo  e gratuito,  senza  fini di  lucro,  neanche  indiretti  ed

esclusívamente  per  fini  di solidarietà.

La qualità  dì assocíato  volontarío  è íncompatibìle  con  qualsiasí  forma  di rapporto  di lavoro

subordínato  o autonomo  e con  ogni  altro  rapporto  di lavoro  retríbuito  con  l'organizzazione.

L'attività  dell'associato  volontarío  non può  essere  retríbuita  in alcun  modo,  nemmeno  dal

benefíciario.  Aí volontari  possono  essere  rimborsate  soltanto  le spese  effettivamente

sostenute  e documentate  per l'attività  prestata,  entro  í limiti  massimi  e alle  condizioni

preventivamente  stabilite  daIl'organízzazione.  Sono  vietati  i rímborsi  spesa  di  típo

foríettarío.

ART.  9

(Perdita  della  qualifica  di associato)

La qualità  di socio  sí perde  per  morte,  recesso  o esclusione.

L'associato  può  recedere  dall'organízzazíone  mediante  comunicazíone  scritta  all'organo

amministrativo.  Dovrà  essere  comunicata  adeguatamente  all'associato.

L'assocíato  che contrawiene  gravemente  ai doveri  stabilítí  dallo  statuto,  può essere

escluso  daII'organizzazione.  L'esclusione  è delíberata  dall'assemblea  con  voto  segreto  e

dopo  aver  ascoltato  le giustificazioní  dell'ínteressato.  La delíberazione  dí esclusíone  dovrà

essere  comunicata  adeguatamente  all'assocíato.

L'associato  può  ricorrere  all'autorità  giudiziaria  entro  sei mesi  dal giorno  di notífica  della

delíberazione.

Sono  organi  deIl'organizzazione:

*  Assemblea  degli  associati

*  Organo  di amministrazione;

*  Presidente;

*  Organo  di controllo

ART.  10

(Gli  organi  sociali)



*  Organo  di revisione.

Ai componenti  degli  organí  socialí  non può essere  attribuito  alcun  compenso,  salvo  il

rímborso  delle  spese  effettívamente  sostenute  e documentate  per  l'attivítà  prestata  aí fíni

dello  svolgímento  della  funzione.

ART.  1l

(L'Assemblea)

L'Assemblea  è composta  dagli  assocíatí  deII'organizzazione,  íscritti  nel  Libro  degli

associati  e in regola  con  il versamento  della  quota  sociale.  E' l'organo  sovrano.

Cíascun  associato  ha diritto  ad un voto  e può farsí  rappresentare  da altro  associato,

conferendo  delega  scritta,  anche  in calce  all'awiso  di convocazione.  Ciascun  associato

può  rappresentare  síno  ad un massimo  dí tre  associati.

L'Assemblea  è presieduta  dal Presidente  dell'organizzazione  o,  in sua assenza,  dal

Vicepresidente  o persona  nominata  a presidente  dai  convenutí  all'assemblea  stessa.

E' convocata  almeno  una  volta  all'anno  dal  Presidente  dell'organizzazione  o da chi ne fa le

vecí  medíante  awiso  scrítto  da ínviare  15  gíorní  prima  di quello  físsato  per  l'adunanza  e

contenente  la data  della  riunione,  l'orarío,  il luogo,  l'ordine  del  gíorno  e l'eventuale  data  di

seconda  convocazione.  Tale  comunicazione  può  awenire  a mezzo  lettera,  fax, e-mail,

spedita  al recapito  risultante  dal  libro  degli  associati  e/o  mediante  awiso  affisso  nella  sede

delrorganizzazione.

L'Assemblea  è inoltre  convocata  a richiesta  di almeno  un decimo  degli  associati  o quando

l'organo  amministrativo  lo ritiene  necessario.

I votí  sono  palesí,  tranne  quelli  ríguardanti  le persone.

Delle  riunioní  dell'assemblea  è redatto  il verbale,  sottoscritto  dal  Presídente  e dal

verbalízzante  e conservato  presso  la sede  delI'organízzazione.

L'Assemblea  può  essere  ordínaria  o straordinaria.  E' straordinaría  quella  convocata  per  la

modifica  dello  statuto  e lo scioglímento  deII'organízzazíone.  E' ordinaria  in tutti  gli altrí  casi.

L'assemblea:

ART.  12

(Compiti  dell'Assemblea)

*  determína  le linee  generali  programmatiche  dell'attivítà  deII'organízzazione;

*  approva  il bilancio  di esercizio  e il bilancio  socíale,  quando  prevísto;

*  nomina  e revoca  í componenti  degli  organí  sociali;

*  nomina  e revoca,  quando  previsto,  íl soggetto  incaricato  della  revisione  legale  deì

conti;

*  delibera  sulla  responsabilítà  dei  componentí  degli  organì  sociali  e promuove  azíone

dì responsabilítà  nei loro  confrontí;



*  delibera  sull'esclusione  degli  associati;

*  delíbera  sulle  modificazioni  dell'atto  costitutívo  e dello  statuto;

*  approva  l'eventuale  regolamento  dei  lavori  assemblearí;

*  delibera  lo  scioglimento,  la  trasformazione,  la  fusíone  e la  scissione

dell'organizzazione;

*  delíbera  sugli  altri  oggetti  attribuití  dalla  legge,  dall'atto  costitutivo  e dallo  statuto  alla

sua  competenza.

ART.  13

(Assemblea  ordinaria)

L'assemblea  ordínaria  è regolarmente  costituita  in prima  convocazione  con la presenza

della  metà  píù uno degli  associati,  presentí  in proprio  o per delega,  e in seconda

convocazione  qualunque  sia  il numero  degli  associatí  presenti,  ín proprío  o in delega.

L'assemblea  delibera  a maggioranza  dei  votí  dei  presentí.

E' ammessa  l'espressione  del voto  per corríspondenza  e in vía elettronica,  purchè  sía

possíbíle  verifícare  l'identítà  dell'assocíato  che  partecípa  e vota.

Nelle  delíberazioní  di approvazione  del bilancio  e in quelle  che  ríguardano  la  loro

responsabilità,  gli ammínistratori  non  hanno  díritto  dí voto.

ART.14

(Assemblea  straordinaria)

L'assemblea  straordínaria  modifica  lo statuto  dell'organizzazìone  con il voto  favorevole

della  maggioranza  deglí  associati  e delibera  lo scioglimento  e la liquídazione  nonché  la

devoluzione  del  patrímonio  con  íl voto  favorevole  di almeno  % degli  associati..

ART  15

(Organo  di amministrazione)

L'organo  dí amministrazione  governa  l'organizzazione  ed opera  in attuazione  delle  volontà

e degli  indirizzi  generali  dell'assemblea  alla  quale  risponde  direttamente  e dalla  quale  può

essere  revocato.

L'organo  di amministrazione  è composto  da 5 membri  eletti  dall'assemblea  tra le persone

fisíche  associate.

Dura  in carica  per  tre  anni  e i suoi  componenti  possono  essere  rieletti  per  n. 3 mandati.

L'orgàno  dí amminístrazione  è validamente  costituito  quando  è presente  la maggioranza

dei  componenti.  Le delíberazioni  sono  assunte  a maggioranza  dei  presentì.

Si applica  l'articolo  2382  del codice  civile.  AI conflitto  di ínteressi  degli  amministratori  si

applica  l'artícolo  2475-ter  del  codice  cívile.



L'organo  dí  ammínistrazione  compie  tuttí  gli  atti  di  ordinaria  e  straordinaria

amminístrazione  la  cui  competenza  non  sia  per  Legge  di  pertinenza  esclusiva

dell'assemblea.

In particolare,  tra  gli altri  compití:

@ amministra  l'organízzazione;

*  attua  le deliberazioni  dell'assemblea;

*  predispone  il bilancio  dí esercizio,  e, se prevísto,  il bilancio  sociale,  li sottopone

all'approvazione  dell'assemblea  e cura  gli ulteriorí  adempimenti  previstí  dalla  legge;

@ predíspone  tuttí  glí  elementi  utilí  all'assemblea  per  la  prevísione  e  la

programmazione  economica  dell'esercizio;

@ stipula  tutti  gli atti  e contratti  inerentí  le attività  associative;

*  cura  la tenuta  dei  libri  socialí  di sua  competenza;

*  è responsabile  degli  adempímenti  connessi  all'iscrizione  nel Runts;

*  disciplina  l'ammíssione  degli  associati;

*  accoglie  o rigetta  le domande  degli  aspíranti  associati.

ll potere  di rappresentanza  attríbuíto  ai consiglieri  è generale,  pertanto  le limitazioni  di tale
potere  non sono  opponibili  ai terzi  se non íscritte  nel Registro  unìco  nazíonale  del  terzo
settore  o se non  si prova  che  i terzi  ne erano  a conoscenza.

Il presidente  dell'organizzazione  è il presidente  dell'organo  di ammínístrazione  ed è

nominato  dall'assemblea  assieme  aglí  altri  componenti  dell'organo  dí amministrazíone.

ART.  16

(ll Presidente)

ll presidente  è eletto  dall'assemblea  a maggioranza  dei  presenti,  rappresenta  legalmente

l'organizzazione  e compíe  tutti  glí atti  che  la impegnano  verso  l'esterno.

Il presìdente  dura  in carica  quanto  l'organo  di ammínistrazione  e cessa  per  scadenza  del

mandato,  per  dímissioni  volontarie  o per  revoca  decisa  dall'assemblea.

Almeno  un mese  prima  deìla  scadenza  del mandato,  il presidente  convoca  í'assemblea

per  l'elezione  del  nuovo  presidente  e dell'organo  di ammínistrazione.

il presidente  convoca  e presíede  í'assembiea  e i'organo  di amministrazione,  svolge

l'ordínaria  amministrazione  sulla  base  delle  direttive  di tali organi,  riferendo  all'organo  di

amministrazíone  ín merito  all'attívità  compiuta.

Il vicepresidente  sostituísce  il presídente  in ogní  sua  attribuzíone  ogníqualvolta  questi  sia

impossibilítato  nell'esercizio  delle  sue  funzioni.

ART.  17

(Organo  di controllo)



L'organo  di controllo,  anche  monocratico,  è nomínato  neí casi  e nei modi  previsti  dall'art.

30 del  D.Lgs.  117/2017.

L'organo  di controllo:

*  vigíla  sull'osservanza  della  legge,  dello  statuto  e sul rispetto  deí principi  dí corretta

ammínistrazione;

*  vigila  sull'adeguatezza  dell'assetto  organízzativo,  amminístratívo  e contabile  e sul

suo  concreto  funzíonamento;

*  esercita  compíti  di monitoraggío  delíosservanza  delle  finalità  solidaristíche  e di

utilità  sociale;

*  attesta  che  íl bilancio  sociale  sia stato  redatto  in conformità  alle  linee  guida  di cui

all'artícolo  14.  Il bilancio  socìale  dà atto  degli  esíti  del  monítoraggio  svolto.

Può  esercitare,  al superamento  dei límiti  stabiliti  dal  D.Lgs.  117/17  all'art.  31, la revisione

legale  dei  conti.  In tal caso  è costituíto  da revisorí  legalí  iscrittí  nell'apposíto  registro.

ll componente  dell'organo  di controllo  può in qualsiasi  momento  procedere  ad atti di

íspezione  e  di  controllo  e,  a  tal  fine,  può  chiedere  agli  amminístratorí  notizie
sull'andamento  delle  operazíoni  sociali  o su determínati  affarí.

ART.  18

(Organo  di Revisione  legale  dei  conti)

E' nominato  neí casi  e nei modi  prevísti  dall'art.  31 del D.Lgs  117/2017  ed è formato  da un

revisore  contabile  íscritto  al relativo  regístro.

ART.  19

(Libri  sociali)

L'organizzazione  ha l'obbligo  di tenere  i seguentí  líbri  sociali:

a) il libro  degli  associati  tenuto  a cura  dell'organo  di ammínístrazíone;

b) il libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioní  delle  assemblee,  in cui devono  essere

trascritti  anche  i verbali  redatti  per  atto  pubblico,  tenuto  a cura  del  consiglio;

c) il libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  dell'organo  di  amministrazione,

dell'organo  dí controllo,  e deglí  altrí  organi  sociali,  tenuti  a cura  dell'organo  a cui si

ríferiscono;

d) íl registro  dei  volontari,  tenuto  a cura  dell'organo  di amministrazione.

Tutti  glí assocíati,  in regola  con  il versamento  della  quota  associativa,  hanno  il diritto  di

esaminare  í líbri socialí  tenutí  presso  la sede  legale  dell'ente,  entro  30 gíorni  dalla  data

della  ríchiesta  formulata  all'organo  competente.

ART.  20

(Risorse  economiche)



Le risorse  economiche  dell'organízzazìone  sono  costituite  da:

*  quote  assocíative;

*  contributi  pubblici  e prívati;

*  donazioní  e lasciti  testamentari;

*  rendite  patrimoniali;

*  attività  di raccolta  fondi;

*  rímborsí  da convenzíoní;

*  ogni  altra  entrata  ammessa  aí sensi  del  D.Lgs.  1l  7/2017.

ART.  21

(I beni)

I beni  dell'organízzazione  sono  beni  ímmobíli,  bení  registratí  mobili  e beni  mobílí.  I beni

immobili  ed í beni  registrati  mobíli  possono  essere  acquistati  dall'organizzazione,  e sono

ad essa  íntestatí.

I beni  immobíli,  i bení  registrati  mobili,  nonché  i beni  mobili  che  sono  collocati  nella  sede

dell'organízzazione  sono  elencatí  nell'ínventarío,  che  è depositato  presso  la  sede

dell'organizzazíone  e può  essere  consultato  dagli  associati.

ART.  22

(Divieto  di  distribuzione  degli  utili  e obbligo  di utilizzo  del  patrimonio)

L'organizzazíone  ha il dívieto  di dístribuire,  anche  in modo  índíretto,  utilí e avanzi  di

gestíone  nonché  fondi,  ríserve  e capítale  durante  la propria  víta  ai sensí  dell'art.  8 comma

2 del D.Lgs.  I 17/2017  nonché  l'obbligo  dí utilizzare  il patrimonio,  comprensivo  dí eventuali

ricavi,  rendíte,  proventi,  entrate  comunque  denominate,  per lo svolgimento  dell'attività

statutaria  ai fini  dell'esclusivo  perseguímento  delle  fínalità  prevíste.

ART.  23

(Bilancìo)

ll bilancío  di esercízio  dell'organizzazíone  è annuale  e decorre  dal primo  gennaío  dí ogni

anno.  E' redatto  ai sen  all'art.  56 cosi  deglí  artícoli  13 e 87 del D.Lgs.  117/2017  e delle

relatíve  norme  di  attuazione  e deve  rappresentare  ín maniera  veritiera  e corretta

l'andamento  economíco  e fínanziario  deII'organízzazione.

ll bilancio  è predisposto  dall'organo  di amministrazione  e viene  approvato  dall'assemblea

ordinaria  entro  4 mesi  dalla  chiusura  dell'esercizio  cui  si riferísce  il consuntívo  e depositato

presso  il Registro  unico  nazíonale  del  terzo  settore  entro  íl 30 giugno  di ogni  anno.



ART.  24

(Bilancio  sociale)

""" E' redatto  nei casi  e modi  previstí  dall'art.  14  del  D.Lgs  1 'l 7/20'17.

ART.  25

(Convenzioni)

Le convenzioni  tra l'organizzazíone  di volontariato  e le Amminístrazíoni  pubbliche  di cui

all'art.  56 comma  1 del D.Lgs.  117/2017  sono  deliberate  dall'organo  di amministrazíone

che  ne determina  anche  le modalità  di attuazione,  e  sono  stípulate  dal  presidente

dell'organizzazione,  quale  suo  legale  rappresentante.

Copia  di  ogni  convenzione  è custodita,  a  cura  del  presidente,  presso  la  sede

dell'organizzazíone.

ART.  26

(Personale  retribuito)

L'organízzazione  di volontaríato  può awalersi  dí personale  retribuito  neí límití previsti

dall'art.  33 del  D.Lgs  11 7/2017.

I rapporti  tra l'organizzazione  ed il personale  retribuito  sono  discíplinati  dalla  legge  e da

apposito  regolamento  adottato  dalI'organizzazione.

ART.  27

(Responsabilità  ed assicurazione  degli  associati  volontari)

Gli associati  volontarí  che  prestano  attività  dí volontaríato  sono  assicuratí  per  malattie,

infortunio,  e per la responsabilità  cívile  verso  i terzi  ai sensì  dell'art.  18 del D.Lgs.

117/2017.

ART.  28

(Responsabilità  della  organizzazione)

Per le obbligazioni  assunte  dalle  persone  che rappresentano  l'organizzazíone,  i terzi

possono  far  valere  i loro  diritti  sul fondo  comune.  Delle  obbligazioni  assunte  rispondono,

personalmente  e  solídalmente  le  persone  che  hanno  agito  ín nome  e  per  conto

deIl'organizzazione.

ART.  29



(Assicurazione  dell'organizzazione)

'organizzazione  dí volontariato  può assicurarsi  per í danni  derivanti  da responsabilità

ontrattuale  ed extra  contrattuale  dell'organizzazione  stessa.

ART.  30

(Devoluzione  del  patrimonio)

In caso  di estinzione  o scioglímento,  il patrímonío  residuo  è devoluto,  salva  diversa

destinazione  ímposta  dalla  legge,  ed altri  enti  del  Terzo  Settore,  secondo  quanto  previsto

dall'art.  9 del  D.Lgs  117/2017.

ART.  3'1

(Disposizioni  finali)

Per  quanto  non è previsto  dal presente  statuto,  si fa riferimento  alle  normatíve  vigentí  ín

materia  ed ai princípi  generali  dell'ordinamento  giuridico.

ART.  32

(Norma  transitoria)

Tutti  gli adempimentí  legati  all'iscrizione  al Regístro  unico  nazíonale  del terzo  settore  che

risultano  essere  incompatibili  con l'attuale  disciplína,  trovano  applícazione  all'operatività

del  Runts  medesimo.

A decorrere  dal termine  di  cui  all'art.  104  del  D.Lgs.  117/2017,  in coerenza  con

l'interpretazione  autentica  data  al medesimo  articolo  ad opera  dell'art.  5-sexies  del D.L.  n.

148/2017,  la qualifica  íd onlus  di diritto  cessa  di efficacía  e trovano  applícazione  le

disposizioni  fiscali  contenute  nel  titolo  X del  D.Lgs.  1 17/2017.

L'acronimo  ETS potrà  essere  inserita  nella  denominazione,  in vìa automatica  e sarà

spendibile  neí rapporti  con  i terzi,  negli  atti,  nella  corrispondenza  e nelle  comunicazioni  con

il pubblico  solo  dopo  aver  ottenuto  l'íscrizione  al Registro  unico  nazionale  del  terso  settore.


